	Procedimenti
	Vendita GPL
	Contatti

	Definizione
Si sente parlare di “Licenza UTIF”, ma pochi sanno di cosa si tratta. È Obbligatoria? Chi deve munirsene?
Il significato è corrispondente a licenza Ufficio Tecnico Imposte di Fabbricazione da richiedersi all’Agenzia provinciale delle Dogane.
Per la vendita al dettaglio di GPL per uso combustione occorre MUNIRSI DELLA LICENZA U.T.I.F. (articolo 25, commi 1 e 4, del D.Lgs 26 ottobre 1995 n° 504).
Comma 1 - Gli esercenti depositi commerciali di prodotti energetici assoggettati ad accisa devono denunciarne l’esercizio all’ufficio tecnico di finanza, competente per territorio, qualunque sia la capacità del deposito.
Comma 4 - Gli esercenti impianti e depositi soggetti all’obbligo della denuncia sono muniti di licenza fiscale, valida fino a revoca, e sono obbligati a contabilizzare i prodotti in apposito registro di carico e scarico. Nei predetti depositi non possono essere custoditi prodotti denaturati per usi esenti. Sono esonerati dall’obbligo della tenuta del registro di carico e scarico gli esercenti depositi di oli combustibili, per uso privato o industriale. Gli esercenti la vendita al minuto di gas di petrolio liquefatti per uso combustione sono obbligati, in luogo della denuncia, a dare comunicazione di attività all’ufficio tecnico di finanza, competente per territorio, e sono esonerati dalla tenuta del registro di carico e scarico.
L’attività può essere esercitata in negozi di Vicinato – MSV – GSV osservando i prescritti requisiti soggettivi, oggettivi e di programmazione.

Presentazione pratica
Per la vendita di GPL uso combustione occorre inoltrare all’Agenzia delle Dogane, tramite SUAP, la prescritta comunicazione allegandola alla SCIA Unica o istanza di autorizzazione per l’esercizio del commercio al dettaglio in ogni sua forma esercitato.
L’avvio, trasferimento o ampliamento dell’attività di vendita al dettaglio di gas GPL per combustione, è soggetto alla presentazione di comunicazione da inoltrare mediante lo sportello telematico    
Ad accesso avvenuto, procedere selezionando: Commercio (Ateco da 45 a 47)  + Commercio al dettaglio in area privata + 
· Esercizio di vicinato
· Media Struttura di Vendita
· Grande Struttura di vendita 
Scegliere settore NON alimentare; digitare conferma + Avvio, gestione, cessazione attività + Aprire l’attività + comunicazione per la vendita di gas petrolio liquefatto (gpl) per combustione 
Variazioni attività - La stessa procedura, da inoltrare mediante lo sportello telematico, si applica per le comunicazioni inerenti:
Subingresso – Richiedere l’orario di apertura in deroga a quanto disposto – Trasferire la sede dell’attività all’interno del territorio comunale – Comunicare l’affido in gestione di reparto – Comunicare il subaffido in gestione di reparto – Comunicare la cessazione dell’affido in gestione di reparto – Comunicare variazioni strutturali (locali, impianti, ciclo produttivo, settore merceologico, modifica automezzi trasporto) – Variazione preposto – Variazione soggetti (denominazione, sede legale, modifiche societarie e titolarietà dei requisiti solo in caso di variazioni societarie)
Cessazione o sospensione attività - Analoga procedura delle variazioni si applica anche per le comunicazioni di cessazione - sospensione breve dell'attività (max 30 giorni) – Chiusura per ferie – Sospendere l’attività oltre 30 giorni – Riprendere l’attività. 
Le comunicazioni inerenti alla cessazione dell’attività devono essere comunicate, entro sette giorni dall’evento.

Allegati - Si riporta l’elenco di allegati da aggiungere alla SCIA Unica e altri correlati alla Pubblicità, Occupazione suolo pubblico, TARI.


Oneri istruttori
Il mancato versamento degli oneri istruttori rende irricevibile la SCIA o istanza inoltrata.

Tempistica	

Codici ATECO  (vedi commercio da 45 a 47 compreso)

Normativa di riferimento:   TUR parte 2^ - Commercio in sede fissa.


Note: 




